
Abbiate compassione di chi non sa ancora leggere in voi, il Mio disegno 
 

Messaggio del 25.10.1994  
 

-”Figli cari, tanto testardi in santità...la vostra fede vi aprirà tutte le porte! 
Non ci sono ostacoli insuperabili, nella strada che porta alla Luce del Signore! 

Ma solo chi indossa la santa tunica della costanza, può verificare questo! 
     
 Chi ama il Signore, riesce a scoprire un raggio di sole, anche attraverso la densa cortina di grandine, durante un 
temporale!  
La vostra fiducia nella Mia Opera, e nel Disegno Divino,farà suonare anche le arpe, sprovviste di corde,e farà 
elevare dolci inni al Padre, da coloro che vivono da sempre, nel mutismo più completo! 
     Creature della Luce, camminate sempre nei Miei sentieri, e sentirete il calore della Mia mano sulle vostre 
spalle, che vi guiderà e vi proteggerà. Io, Gesù di Nazareth, vivo nei vostri entusiasmi infantili d’Amore 
Divino...Io, il Figlio prediletto dell’Onnipotente, gioisco della vostra gioia, ed esulto con le Mie legioni di 
Angeli, nell’avere la conferma della vostra affettuosa fedeltà alla Mia Parola. 
Io ho rivelato a tutti voi, attraverso il cammino contemplato nei Misteri Gaudiosi, il grande amore che Mi lega 
al Padre, e a tutti voi, figli Miei. Ora voi, offrendoMi liberamente i vostri cuori, state ricambiando ciò che Io vi 
sto donando da sempre. 
     Non importa quanto Mi amiate! Il vostro amore non potrà mai essere paragonato al Mio, perchè Io amo 
senza limiti, e non c’è quindi unità di misura, con la quale poterlo calcolare! 

Ma ogni pensiero, ogni atto, ogni parola d’amore che Mi rivolgete, 
è per Me come una piccola lingua di fuoco, che viene ad arricchire la fiamma del Mio Cuore, 

e la rende così, più briosa, più viva, più pulsante...come il sole di Fatima... 
contribuendo così, a farla diventare un richiamo, per coloro che sono lontani dalla fede. 

Figli cari, sono assetato del vostro amore... dateMi corpo e vita tra i vostri fratelli, 
 attraverso il vostro amore e la vostra testimonianza! 

     La verginità dei vostri sentimenti, vi copre di santità e annulla le vostre precedenti mancanze alle Leggi del 
Signore. 
     Non venga mai meno il sorriso della Vergine sulle vostre labbra, né la forza spirituale dello Spirito Santo nei 
vostri occhi, nè la Mia paterna fermezza nelle vostre azioni. 

La vostra umiltà, superi la grandezza del vostro operare sulla scia della Parola Divina. 
Siate la polvere cristallina, che quando si posa, 
fa brillare la Chiesa in tutta la sua maestosità, 

ma poi viene diligentemente spazzata, alla fine delle Sacre funzioni. 
Non preoccupatevi, anime Mie, dell’esteriorità...  

che importanza ha, come verrà battezzato ciò che voi farete? 
Ciò che conta, è che sia la volontà di Dio!     Ciò che è esteriore, è umano, 

ciò che è nei vostri cuori, deve essere Divino! 
     Un quadro è bello, se è ben illuminato... altrimenti è solo un pezzo di tela anonima! 

Chi ha orecchie per intendere, intenda. 
     Fate sorgere l’alba della vostra nuova vita, dall’anima, e l’orizzonte sia delineato solo dai raggi del Mio 
Amore. 

«Ave Maria, piena di grazia, Tu che sei l’ancella del Signore, 
accresci la mitezza e l’umiltà, in questi cuori, fedeli a Dio... 
affinchè il loro cammino nell’obbedienza alle Leggi Divine, 

li renda totalmente disponibili ad allietare, con la «Buona Novella», 
i cuori più tormentati e ignari della misericordia del Padre. 

Soddisfa, o Madre, il loro bisogno di conforto e di amore, e guidali verso la felicità eterna. 
Amen.» 

Ora, figli cari, potrete dire con gioia: «Io sono tranquillo e sereno, come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è l’anima mia» (Salmo 131(130), 2) Abbiate compassione di chi non sa ancora leggere 



in voi, il Mio disegno...Io ho offerto con serena rassegnazione, tutto Me stesso per voi... voi offrite il calice 
delle vostre sofferenze terrene, per la salvezza delle anime. 

Io vi tengo stretti al Mio cuore...non temete nulla! Io sono il vostro Gesù.” 
 

 


